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Premessa 

Il presente questionario ha lo scopo di guidare la stesura delle considerazioni e delle eventuali 

proposte di integrazioni da parte dei soggetti con competenze ambientale consultati.  

Poiché è necessario che la prima consultazione indirizzi ad una stesura partecipata e condivisa, 

definendo adeguatamente la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale, si ritiene utile fornire indicazioni sugli aspetti rilevanti per i quali è opportuno 

ricevere contributi e/o integrazioni puntuali.  

In ogni caso, la consultazione può esplicitare tutti gli altri aspetti ritenuti rilevanti purché coerenti e 

pertinenti ai contenuti del Programma e le procedure previste dalla normativa vigente. 

Nel caso di proposte di integrazioni o di segnalazione di ulteriori dati ed informazioni, si invita a 

fornire in allegato quelli disponibili o segnalarne le fonti per una più agevole utilizzazione.  
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2 Portata delle informazioni del Rapporto Ambientale 

2.1 Inserire eventuali integrazioni relative alle Componenti, i Criteri e gli Indicatori proposti, 

riportati nel pertinente capitolo del Rapporto Preliminare Ambientale, e segnalare la propria 

disponibilità a fornire dati da fonti più complete ed aggiornate rispetto a quelle riportate. 

 

 

                                                             

1 Specificare il nome della Componente e dei relativi Criteri e Indicatori, e laddove  necessario, inserire righe. 

 Contesto socioeconomico Proposte di integrazione dei Criteri Proposte di integrazione degli Indicatori 

Pesca Inserire un criterio relativo allo stato delle 

flotte di pesca 

Includere qui parte delle informazioni 

incluse  nel macro indicatore “Italian 

national fishing flet economic 

performance” presentato per il settore 

Eenergia 

Acquacoltura   

Altri usi economici del mare 

connessi ai settori della pesca e 

dell’acquacoltura 

Si propone di sostituire il criterio 

presentato con le seguenti specifiche: 

- Valutare la pressione delle attività 

produttive direttamente connesse ai 

settori della pesca e 

dell’acquacoltura; 

- Valutare la pressione derivanti da 

altri usi economici del mare 

Integrare l’indicatore relativo alla filiera 

ittica con informazioni relative alla 

tipologia e dimensione delle industrie 

Energia  Intebgrare gli indicatori proposti con uno 

relativo i consumi energetici nel settore 

acquacoltura 

Proposte aggiuntive1   
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2 Specificare il nome della Componente e dei relativi Criteri e Indicatori, e laddove  necessario, inserire righe. 

Contesto ambientale Proposte di integrazione dei Criteri Proposte di integrazione degli Indicatori 

Acqua   

Natura e biodiversità  Inserire indicsatori idonei a descrivere lo 

stato di biodiversità e il livello di minaccia 

degli ecosistemi, così come richiesto ne 

criterio proposto. 

Aria e cambiamenti climatici  Introdurre indicatori relativi alle 

emissioni di GHG da pesca e acquacoltura 

Rifiuti   

Salute umana   

Proposte aggiuntive2 Si suggerisce di formulare in maniera 

uniforme i criteri, definendo se sono 

finalizzati alla descrizione dello stato o 

all’individuazione delle direttrici di 

cambiamento indotte dal PO 
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2.2 Integrare, tutti i Programmi che si ritiene debbano essere inclusi nel quadro di coerenza del Programma con gli strumenti di pianificazione e 

programmazione europea e nazionale, aventi come finalità la definizione degli obiettivi di protezione ambientale del PO FEAMP 2014-2020. 

 

 

                                                             

3 Compilare la riga in coerenza con eventuali Componenti, Criteri e Indicatori Ambientali suggeriti. 

COMPONENTE 

AMBIENTALE 

RIFERIMENTI A LIVELLO INTERNAZIONALE RIFERIMENTI A LIVELLO NAZIONALE Obiettivi di sostenibilità ambientale 

Acqua    

Natura e biodiversità    

Aria e cambiamenti 

climatici 

   

Rifiuti    

Salute umana    

Altro3   Si chiede che nel Rapporto Ambientali i obiettivi 

ambientali di riferimento vengano chiaramente 

esplicitati. 

 



7 Metodologia del processo di valutazione 
 

 

3  Metodologia del processo di valutazione 

Indicare eventuali osservazioni relative all’approccio metodologico scelto per la Valutazione 

Ambientale Strategica, illustrato nel Rapporto Preliminare Ambientale. 

 

La metodologia per la “valutazione sistemica” degli effetti ambientali non è esplicitata chiaramente: si 

chiede che ciò venga fatto nel Rapporto Ambientale. 
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4 Commenti e osservazioni 

Ai fini dello svolgimento della procedura di valutazione ambientale strategica e delle relative fasi 

dell'integrazione ambientale ai sensi della normativa vigente, si invita a proporre qualsiasi 

suggerimento che possa far emergere aspetti non adeguatamente affrontati nel Rapporto preliminare 

ambientale. 

 

Non è chiaro come gli esiti della valutazione di incidenza verranno coordinati nella VAS (dall’indice 
appare cha la Valutazione di Incidenza è presentata come un allegato al Rapporto Ambientale). Si 
chiede che nel Rapporto Ambientale venga chiarito tale aspetto ed in particolare che venga 
esplicitato come le conclusioni della Valutazione di Incidenza sono considerate nell’ambito delle 
misure di mitigazione e del sistema di monitoraggio di VAS. 
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Premessa 

Il presente questionario ha lo scopo di guidare la stesura delle considerazioni e delle eventuali 

proposte di integrazioni da parte dei soggetti con competenze ambientale consultati.  

Poiché è necessario che la prima consultazione indirizzi ad una stesura partecipata e condivisa, 

definendo adeguatamente la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale, si ritiene utile fornire indicazioni sugli aspetti rilevanti per i quali è opportuno 

ricevere contributi e/o integrazioni puntuali.  

In ogni caso, la consultazione può esplicitare tutti gli altri aspetti ritenuti rilevanti purché coerenti e 

pertinenti ai contenuti del Programma e le procedure previste dalla normativa vigente. 

Nel caso di proposte di integrazioni o di segnalazione di ulteriori dati ed informazioni, si invita a 

fornire in allegato quelli disponibili o segnalarne le fonti per una più agevole utilizzazione.  
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2 Portata delle informazioni del Rapporto Ambientale 

2.1 Inserire eventuali integrazioni relative alle Componenti, i Criteri e gli Indicatori proposti, 

riportati nel pertinente capitolo del Rapporto Preliminare Ambientale, e segnalare la propria 

disponibilità a fornire dati da fonti più complete ed aggiornate rispetto a quelle riportate. 

 

 

                                                             
1 Specificare il nome della Componente e dei relativi Criteri e Indicatori, e laddove  necessario, inserire righe. 

 CONTESTO SOCIOECONOMICO Proposte di integrazione dei Criteri Proposte di integrazione degli 
Indicatori 

Pesca  Non si dispone di indicatori specifici 
per tutti i comparti 

Acquacoltura   

Altri usi economici del mare 
connessi ai settori della pesca e 
dell’acquacoltura 

  

Energia   

Proposte aggiuntive1   
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2 Specificare il nome della Componente e dei relativi Criteri e Indicatori, e laddove  necessario, inserire righe. 

CONTESTO AMBIENTALE Proposte di integrazione dei Criteri Proposte di integrazione degli 
Indicatori 

Acqua   

Natura e biodiversità   

Aria e cambiamenti climatici   

Rifiuti   

Salute umana   

Proposte aggiuntive2   
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2.2 Integrare, tutti i Programmi che si ritiene debbano essere inclusi nel quadro di coerenza del Programma con gli strumenti di pianificazione e 

programmazione europea e nazionale, aventi come finalità la definizione degli obiettivi di protezione ambientale del PO FEAMP 2014-2020. 

 



 

 

                                                             

3 Compilare la riga in coerenza con eventuali Componenti, Criteri e Indicatori Ambientali suggeriti. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

RIFERIMENTI A LIVELLO INTERNAZIONALE RIFERIMENTI A LIVELLO NAZIONALE Obiettivi di sostenibilità ambientale 

Acqua    

Natura e biodiversità    

Aria e cambiamenti 
climatici 

   

Rifiuti    

Salute umana    

Altro3 Piani di gestione locale, di cui all' art.37 lett. 
m)  del Reg. (CE) n. 1198/2006 

Piani di gestione locale, di cui all' art.37 lett. 
m)  del Reg. (CE) n. 1198/2006, adottati con 
D.D. del 30 agosto 2012, n. 2, recante 
"Adozione delle misure tecniche contenute nei 
piani di gestione locali inerenti la Regione 
Siciliana" pubblicato sulla GURI del 
10/09/2012, n. 211. 

Misure tecniche limitative dell’esercizio 
dell’attività di pesca al fine di conservare e 
gestire le risorse ittiche con i seguenti 
obiettivi: 1) conservazione della capacità di 
rinnovo degli stock ittici commerciali; 2) 
riduzione dello sforzo di pesca al fine di 
salvaguardare le risorse ittiche; 3) riduzione 
dell’impatto dell’attività di pesca sugli 
ecosistemi marini nella zona delle 12 miglia 
nautiche dalla linea di base. 
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3  Metodologia del processo di valutazione 

Indicare eventuali osservazioni relative all’approccio metodologico scelto per la Valutazione 

Ambientale Strategica, illustrato nel Rapporto Preliminare Ambientale. 

L’approccio metodologico scelto per la Valutazione Ambientale Strategica ed illustrato nel Rapporto 
Preliminare Ambientale appare adeguato, basandosi su valutazioni strategiche e qualitative ed 
incorporando l’analisi del contesto socioeconomico e ambientale secondo lo schema DPSIR (Driving 
forces, Pressures, States, Impacts, Responses).  

Tuttavia si fa riferimento a indicatori non inseriti nella rapporto preliminare e quindi non valutabili 
nell’insieme e nelle relazioni con le componenti e i criteri. 

Solo nel caso della pesca  

 il Rapporto Ambientale richiama gli indicatori ai fini della valutazione dello stato degli stock di 
specie sfruttate dalla pesca commercial (pag 25). Il Rapporto Ambientale considera i criteri e gli 
indicatori che sono stati utilizzati nell’ambito della Strategia Marina (Direttiva 56/2008/CE). 
Bisogna sottolineare che, nell’ambito della Valutazione Iniziale, l’indicatore 3.3.2 è stato 
giudicato inappropriate per la descrizione del criterio 3.3 (Distribuzione per età e taglia), 
poiché esso descrive la composizione per taglia della comunità e non rispecchia invece alcun 
cambiamento nella struttura di taglia delle popolazioni delle singole specie. Per questo motivo 
l’indicatore 3.3.2 non è appropriato per descrivere lo stato di uno stock di ciascuna specie 
pescata.  

 Come riportato nel Rapporto Ambientale, in generale per molti Descrittori, le insufficienti 
conoscenze sul funzionamento degli ecosistemi e sugli impatti causati dalle diverse pressioni, 
nonchè la natura multispecifica della pesca mediterranea, le interazioni trofiche multiple tra 
specie e l'effetto di drivers ambientali sui processi biologici chiave, non hanno spesso permesso 
di definire il buono stato ambientale e i valori soglia, in senso quantitativo, di alcuni indicatori. 
Per tale motivo in ambito Strategia Marina si è sottolineata la necessità di sviluppare e testare 
nuovi indicatori ecosistemici per lo sviluppo di modelli/strumenti che contribuiscano al 
superamento di attuali gap di analisi/elaborazione, in particolare per la definizione di GES e 
target, e che concorrano a rendere operativi approcci di ecosistema. 

 Il Documento (Ispra – Proposte per la definizione del buono stato ambientale e dei traguardi 
ambientali -2013 – Descrittore 3: Specie sfruttate dalla pesca commerciale) citato a pag.  24 
(paragrafo: Descrittori utilizzati nella valutazione ambientale della pesca commerciale) 
rappresenta una proposta ISPRA formulata nel 2013, poi discussa e modificata nell’ambito dei 
Comitati Tecnici della Strategia per l’Ambiente Marino, presieduti dal MATTM. La definizione di 
GES (G3.1) fornita nel testo del presente Rapporto Preliminare Ambientale (pag. 24 e 25)  
differisce da quanto riportato nella proposta ISPRA, essendo stata formulata successivamente, 
su ulteriori proposte del MiPAAF e la nota “8” va quindi modificata facendo riferimento alla 
documentazione prodotta dal Comitato Tecnico. 

 Per la Strategia Marina fare riferimento a quanto pubblicato con DM 11 febbraio 2015 del 
MATTM. 
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4 Commenti e osservazioni 

Ai fini dello svolgimento della procedura di valutazione ambientale strategica e delle relative fasi 

dell'integrazione ambientale ai sensi della normativa vigente, si invita a proporre qualsiasi 

suggerimento che possa far emergere aspetti non adeguatamente affrontati nel Rapporto preliminare 

ambientale. 

Per per quanto riguarda il documento: Ismeri Europa – Rapporto Preliminare ambientale – 
20/02/2015 si segnalano le seguenti osservazioni e criticità: 

 

2 Portata delle informazioni del Rapporto Ambientale 

Il Rapporto Ambientale non contiene gli indicatori, pertanto non valutabili.  

I criteri sono nella maggior parte dei casi troppo generici.  

Si segnala la disponibilità di ISPRA a fornire dati da fonti più complete ed aggiornate rispetto a quelle 

riportate. 

 

 

3.1.2 Acquacoltura Criterio ambientale 

Per la componente Acquacoltura si suggerisce la consultazione del Piano Strategico Acquacoltura 
in Italia 2014-2020 (PSA)  

L’ inquadramento che il Rapporto Ambientale presenta relativamente al comparto acquacoltura (pag 
26-30) richiede una profonda revisione, risultando anacronistico e decontestualizzato rispetto alla 
realtà produttiva nazionale. Le interazioni tra acquacoltura e ambiente e gli elementi strategici di 
sostenibilità ambientale che caratterizzano l’acquacoltura, e in particolare l’acquacoltura nazionale, 
sono descritti in modo non coerente.  

Si suggerisce la lettura del Piano Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine 61-83 

3.1.2.1 Aziende in acquacoltura e produzioni 

Il primo paragrafo (pag 27) relativo al contesto normativo europeo dovrebbe essere riposizionato nel 
capitolo 3.1.2, e non nel capitolo aziende e produzioni. 

I dati di aziende e produzioni presentati nella VAS (pag. 28 e 29) sono aggiornati al 2011, mentre il PO e 
il PSA riportano i dati aggiornati al 2013. Pertanto, la VAS non risulta coerente. Inoltre tra il 2011 e il 
2013 sia il volume e il valore delle produzioni d’acquacoltura, sia il numero di aziende, sono 
significativamente cambiati, segnatamente una riduzione delle produzioni di oltre il 10%, in particolare 
per la molluschicoltura, e una riduzione degli impianti del . 

Si suggerisce la lettura del Piano Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine 28-59 

 

Il riferimento all’indicatore di pressione “Acquacoltura e stato trofico dell’ambiente” (pag. 30).   

Codesto Istituto, pur apprezzando la considerazione che il Rapporto Ambientale  ha avuto nei confronti 
delle informazioni contenute nell’Annuario dei dati ambientali (ISPRA, 2013) per la componente 
acquacoltura,, ritiene tuttavia che l’ analisi di contesto debba essere approfondita e aggiornata. Il 
riferimento all’indicatore di pressione “Acquacoltura e stato trofico dell’ambiente” (pag. 30),  derivato 
dall’Annuario ISPRA, è solo 1 tra i tanti indicatori da considerare per la valutazione della sostenibilità 
ambientale delle attività d’acquacoltura. 

Si suggerisce la lettura del Piano Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine 84-85 
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3.2 Quadro conoscitivo ambientale e obiettivi di riferimento ambientale  

3.2.1 Acqua 

E’ acquacoltura, più che la pesca, ad avere potenziali interazioni con la matrice acqua, avendo la 
possibilità di generare impatti e alterare la qualità delle acque continentali e marino costiere. D’altra 
parte la qualità dell’acqua negli ambienti d’allevamento può avere impatti, a sua volta, sulle produzioni 
e sulla qualità igienico sanitaria dei prodotti d’acquacoltura, in particolare dei molluschi filtratori. 

Oltre la qualità, anche la disponibilità d’ acqua dolce è un elemento strategico, nel caso delle produzioni  
d’acquacoltura continentale. 

Questi elementi, mancano nel Rapporto Ambientale e andrebbero inseriti e considerati con attenzione. 

L’indicatore “Acquacoltura e stato trofico dell’ambiente marino costiero” (pag.30) trova un contesto più 
coerente in questo capitolo. 

Si suggerisce la lettura del Piano Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine 118-139 

 

3.2.1.2 La Direttiva “Strategia marina” 

Aggiornare da pag. 45 gli elementi inseriti nel rapporto Ambientale che fanno riferimento alla Strategia 
Marina con quanto pubblicato con DM 11 febbraio 2015 del MATTM 4, anche nelle pagine successive 
(es pag. 56-58). 

 

3.2.1.4. la situazione locale 

In coerenza con l’analisi proposta sulle acque di balneazione (pag.48), si rileva la necessità di inserire 
anche una analisi sulle acque destinate alla vita dei molluschi, considerato che tale parametro risulta 
particolarmente rilevante per le produzioni di molluschicoltura nazionale, ed è ugualmente inserito 
nella WFD.  

La qualità delle acque destinate alla vita dei molluschi è stata analizzata nel contesto dell’art.8 della 
Strategia Marina su base regionale.5 

Si suggerisce la lettura del Piano Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine 136,137,139 

 

3.2.2 Natura e biodiversità 

Il capitolo è molto lungo ( pag 52-64) e presenta in modo generico informazioni una serie di fonti 
(Trattati, Direttive, Strategie etc) ben note. E’ necessaria senza una migliore contestualizzazione dei 
principi e degli obiettivi delle citate fonti in riferimento agli obiettivi del Programma Operativo. 

 

3.2.2.8 Biodiversità delle aree marine e costiere 

Si ritiene necessario descrivere con maggiore adeguatezza il contesto internazionale, rivedendo il testo 
attualmente formulato. A solo titolo di esempio, si fa presente che non è corretto quanto scritto, ovvero 
che "La Comunità Europea opera con numerose organizzazioni internazionali e convenzioni per la 
conservazione e l’uso sostenibile delle risorse biologiche marine, tra cui le più significative sono..." perché 
la C.E. è parte (come i Paesi ad essa aderenti), di numerosi accordi internazionali. 
Il numero delle Parti che hanno firmato la Convenzione di Barcellona deve essere aggiornata, perché ad 
oggi, i Paesi che hanno ratificato la Convenzione sono 23, ovvero tutti quelli che si affacciano sul 

                                                             

4 Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 febbraio 2015 
Determinazione degli indicatori associati ai traguardi ambientali e dei programmi di monitoraggio, predisposto 
ai sensi degli articoli 10, comma 1 e 11, comma 1, del decreto legislativo n. 190/2010. 
Gazzetta Ufficiale del 2 marzo 2015, n. 50 
5 Petochi T, Gazzea N, Di Marco P, Latini M, Barchiesi F, Conte A, Barile NB, Caruso G, Zaccone R, Cavallo RA, Croci L, Mancini L, 
Marino G. (2013). Il monitoraggio della qualità microbiologica delle aree di produzione dei molluschi bivalvi nell'ambito della 
Direttiva sulla Strategia Marina. II° Convegno Nazionale SIRAM, Cesenatico, 28-29 Novembre. Atti, pp. 42-43 
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Mediterraneo e l’U.E.. 

3.2.2.9 La tutela ecosistemi marini 

In questo paragrafo si ritiene vada inserito ricordato che il Ministero dell'Ambiente si avvale anche 
dell'ISPRA per l'istituzione delle aree marine protette, come già previsto dalla Legge 979/82 (allora 
ICRAP). 

 
3.2.2.10 Le Aree Marine Protette 

E' necessario che questo paragrafo sia implementato prevedendo una descrizione più adeguata della 
struttura e dei livelli di zonazione delle AMP italiane (che non si limitano a 3 sole tipologie –A, B, C) e 
delle attività di regolamentazione delle attività di pesca, evidenziando inoltre l’importanza delle AMP 
per le attività di pesca artigianale e la valorizzazione delle attività proprie della piccola pesca costiera. 

Oltre a ciò si ritiene importante sia ricordato il ruolo specifico riconosciuto dalla normativa nazionale 
all'ISPRA, a partire dalla Legge 979/82, proprio in relazione alla zonazione e alla successiva gestione 
delle aree marine protette. 

Va inoltre meglio contestualizzata l'analisi di sintesi con cui si conclude questo paragrafo, poiché 
presenta alcune elaborazioni relative a "voci" estratte dal sistema ISEA, che andrebbero meglio 
considerate per descrivere l'importanza delle misure di gestione della pesca previste nelle AMP. 

 

3.2.3 Aria e cambiamenti climatici 

Il capitolo non considera la Strategia per gli adattamenti ai cambiamenti climatici, che oltre che 
disegnare la Strategia italiana include, per la prima volta, la pesca e l’acquacoltura come tematiche 
specifiche. 

Si consiglia la consultazione sul sito del MATTM 

http://www.minambiente.it/pagina/questionario-sensibilizzazione-del-pubblico 
"QUESTIONARIO PER LA STRATEGIA 
NAZIONALE DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: 

ELABORAZIONE DEI RISULTATI". 

 

Testo finale della Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici, che ha ricevuto 
il parere positivo della Conferenza Stato-Regioni Unificata il 30/10/14 

 
http://www.minambiente.it/comunicati/ambiente-degani-ok-conferenza-unificata-strategia-
adattamento-clima-e-grande-risultato 

 

3.2.4 Rifiuti 

Rivedere pagina 70 e 71 in riferimento alla Direttiva Strategia Marina  DM 11 febbraio 2015 del 
MATTM. 

Considerare il problema dei rifiuti legato ai materiali non naturali (es. calze in materiali di plastica)  
usati in molluschicoltura, che vanno facilmente persi e che possono rappresentano un rifiuto con 
impatto sulla fascia costiera e su alcune specie marine. 

 

3.2.5 Salute umana 

Rivedere pagina 72 e 73 in riferimento alla Direttiva Strategia Marina  DM 11 febbraio 2015 del 
MATTM e ai rapporti ISPRA sull’articolo 8, 9 e 10. 

Considerare i contaminati microbiologici, oltre ai contaminati chimici nei prodotti della Pesca. 

 

 

http://www.minambiente.it/pagina/questionario-sensibilizzazione-del-pubblico
http://www.minambiente.it/comunicati/ambiente-degani-ok-conferenza-unificata-strategia-adattamento-clima-e-grande-risultato
http://www.minambiente.it/comunicati/ambiente-degani-ok-conferenza-unificata-strategia-adattamento-clima-e-grande-risultato


14 Commenti e osservazioni 
 

 

Il DM 11 febbraio 2015 del sulla Strategia Marina (MATTM)prevede “ Monitoraggio dei contaminanti 
microbiologici nei prodotti ittici destinati al consumo umano in ambito costiero e offshore, superficiale e 
profondo al fine di colmare la mancanza totale o parziale di attività di monitoraggio per alcuni corpi 
idrici designati e soddisfare la necessità di uniformazione dei parametri microbiologici per il controllo, 
superare le carenze nel flusso di comunicazione delle informazioni dalle Regioni nell'ambito dei 
monitoraggi vigenti e la necessità di validare dei metodi di valutazione della contaminazione, attraverso 
indagini che prevedono determinazione quantitativa di contaminanti microbiologici (coliformi fecali, 
Escherichia coli, Salmonella, virus epatici ed enterici indicatori di impatto antropico, Vibrio 
parahaemolyticus), secondo quanto già stabilito dai piani di sorveglianza sanitaria e dal D. Lgs. 152/2006 
in campioni di molluschi bivalvi di origine geografica nota. 

 

4.1.1.1 Quadro dei principali obiettivi di riferimento individuati: 

A pag 75 si tratta di Strategia Marina e non Strategia Marittima 

Il quadro andrebbe migliorato con l’identificazione di specifici obiettivi ambientali, che non sono resi 
espliciti 

Il punto  4) Potenziali impatti delle attività di acquacoltura/maricoltura sugli ambienti 
acquatici è fortemente carente e necessita di integrazioni, descrivendo le fonti di pressione e gli 
impatti, per i diversi sistemi d’allevamento e in relazione ai diversi ambienti che ospitano attività 
d’acquacoltura.  

 

4.2 La Valutazione di Incidenza delle aree delle Rete Natura 2000 potenzialmente interessate 
dagli effetti del Programma Operativo 

Il capitolo non descrive le relazioni tra Natura 2000 e l’acquacoltura, mentre oltre 70 imprese 
d’acquacoltura ricadono in siti Natura 2000. Considerate le raccomandazione della Commissione 
europea sull’argomento sulla valutazione d’incidenza (art.6), si suggerisce la lettura del Piano 
Strategico Acquacoltura in Italia 2014-2020 (PSA) pagine  126. 131, 138 

 

 

 


